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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Emanuela Menossi



CL.
2


SEZ. BC
MATERIA   MATEMATICA




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

Il comportamento in classe è sostanzialmente corretto, ma non mancano pochi allievi che tendono alla dispersione ed al chiacchiericcio; gli interventi non sono sempre mirati. Non è immediato ma nemmeno difficile ottenere attenzione e concentrazione prolungate. La limitata numerosità della classe è di aiuto. La classe si dimostra adeguata nel  mettere a fuoco i concetti e nell’affrontare e rafforzare la parte applicativa, ma forse nelle verifiche un gruppetto di allievi tende a non dare quanto potrebbe forse per un carente autocontrollo che emerge anche in classe. 
b) livelli di partenza         

Le prime valutazioni, sia scritte che orali, fanno presupporre un livello non omogeneo, con un gruppo, piuttosto ridotto, di allievi con pregresse carenze di impegno, numero di esercizi svolti probabilmente carente ed apprendimento non adeguatamente consapevole; non mancano casi degni di particolare attenzione per lacune consolidate. C’è comunque nella maggioranza della classe disponibilità all’impegno ed attenzione, per cui le prospettive suggeriscono ottimismo e le premesse per livelli anche buoni sono presenti per una significativa parte della classe.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Saper risolvere sistemi numerici di primo grado. Saper impostare e risolvere semplici problemi di primo grado. Saper risolvere una disequazione di primo grado. 

Saper applicare tecniche adeguate per scomporre un polinomio in fattori, anche nella semplificazione di frazioni algebriche. Determinare MCD e mcm di polinomi. Ridurre più frazioni algebriche allo stesso denominatore. Semplificare espressioni con le frazioni algebriche. Risolvere equazioni numeriche frazionarie. Risolvere e discutere semplici equazioni letterali intere. Saper risolvere sistemi di disequazioni. Conoscere le definizioni sui radicali e saper operare con essi.

Conoscere il significato di luogo geometrico. Conoscere l’equazione della retta e saper svolgere semplici esercizi con essa. Saper interpretare un sistema dal punto di vista grafico.

Conoscere le proprietà del parallelismo e della perpendicolarità e saperle applicare. Conoscere i poligoni, in particolare triangoli e quadrilateri notevoli, e saper applicare le loro proprietà. Saper definire i concetti di assi, altezze, mediane e bisettrici di un triangolo e quelli di circocentro, ortocentro, baricentro ed incentro. Conoscere e saper applicare il teorema di Talete e i criteri di similitudine dei triangoli. Conoscere e saper applicare le proprietà dei poligoni simili. Conoscere e saper applicare i teoremi di Euclide e il teorema di Pitagora per la risoluzione di problemi geometrici. Conoscere l’equivalenza tra figure piane e saper calcolare le aree dei poligoni notevoli. Saper enunciare i teoremi spiegati in classe e saperli dimostrare. Saper eseguire in modo autonomo semplici dimostrazioni.

Saper rappresentare e analizzare in diversi modi un insieme di dati, scegliendo le rappresentazioni più idonee. Saper distinguere tra caratteri qualitativi e quantitativi; saper operare con distribuzioni di frequenze e saperle rappresentare. Conoscere le proprietà dei valori medi e degli indici di variabilità. Saper analizzare raccolte di dati e serie statistiche.

Conoscere la nozione di probabilità. Conoscere il concetto di modello matematico. Saper rappresentare e manipolare enti matematici e conoscere le modalità di rappresentazione di dati elementari testuali e multimediali. Conoscere il concetto di algoritmo e saper elaborare strategie di risoluzioni algoritmiche.

Saper eseguire dimostrazioni in modo autonomo.

Essere capaci di seguire e ripetere i passaggi logici di dimostrazioni.

Acquisire un metodo di approccio e sviluppo di una situazione problematica assegnata. 
Essere in grado di comunicare correttamente e chiaramente nell’ambito scritto ed orale.

Saper tenere un quaderno di lavoro completo (appunti ed esercizi).
Saper prendere appunti.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Aritmetica e algebra 

Primo periodo

Completamento/recupero sui sistemi di primo grado numerici. Disequazioni lineari. Frazioni algebriche e operazioni con esse. Equazioni numeriche frazionarie. Semplici esempi di equazioni e disequazioni lineari letterali. Sistemi di disequazioni. Divisione tra polinomi. Teorema e regola di Ruffini.

Secondo periodo 
Radicali: concetti fondamentali e proprietà invariantiva. Operazioni con i radicali.

Geometria

Primo periodo
Recupero del programma della classe prima.

Perpendicolarità e parallelismo. Quadrilateri notevoli. 

Secondo periodo

Luoghi geometrici. Poligoni. Teorema di Talete. Poligoni simili. Teoremi di Euclide e teorema di Pitagora. Superficie e area del cerchio e dei poligoni. Relazioni metriche in figure notevoli.

Relazioni e funzioni

Secondo periodo

Distanza di due punti e punto medio di un segmento in un sistema di coordinate cartesiane. Equazione di un luogo geometrico. Retta passante per l’origine e in posizione generica. Formule notevoli relative alla retta.

Dati e previsioni

Primo periodo

Concetti fondamentali della statistica descrittiva. Frequenze e tabelle. Rappresentazioni grafiche di dati. Rapporti statistici e valori di sintesi.

Secondo periodo

Concetti fondamentali del calcolo delle probabilità. Eventi e probabilità.

Elementi di informatica

Secondo periodo

Struttura di un computer. Gli algoritmi.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Ogni  occasione di collegamento con le altre discipline sarà sfruttata, ad esempio nel segnalare l’etimologia dei termini, nell’evoluzione storica della disciplina, nel collegamento con la storia delle idee.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Sono previsti interventi di recupero e sostegno, sotto forma di interventi didattico- integrativi in classe, specie prima delle verifiche sommative, ed in orario extrascolastico secondo le delibere del Consiglio di classe e del Collegio dei Docenti.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Lezione frontale, specie per la definizione dei contenuti.
Lezione stimolo.

Esercizi individuali come lavoro domestico.

Correzione guidata di esercizi a richiesta, di esercizi significativi, delle verifiche.

Esercizi anche guidati ed individualizzati per recuperare eventuali svantaggi.
Proiezione di audiovisivi.

Confronto esteso al gruppo classe di esercizi, discutendo procedure e risultati.

7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

1) Libri di testo in adozione.
2) Appunti degli allievi
3) DVD.

4) Raccolte di test d’accesso alle facoltà universitarie.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Secondo le delibere del Consiglio di classe e le occasioni (mostre, rassegne,..) che si presenteranno. Al momento, nessuna uscita specifica della disciplina è preventivata.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono preventivate due verifiche scritte ed almeno una interrogazione formale il primo periodo, due verifiche scritte e due orali (di cui una in forma scritta) nel secondo periodo. Le verifiche possono essere proposte sotto forma di esercizi di tipo tradizionale, problemi, questionari, dimostrazioni, test. Le tipologie precedenti possono essere presenti contemporaneamente nella stessa prova. Nelle valutazioni orali, tipicamente sono presenti sia una domanda teorica sia la correzione di esercizi; particolare attenzione riceve anche la tenuta del quaderno, con la presenza di appunti e del lavoro assegnato per casa. Potranno essere presenti anche opportuni test d’accesso alle varie scuole universitarie.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
Allegata. Per le prove scritte, anche secondo le indicazioni del Dipartimento di matematica, una griglia “tradizionale” con indicatori e descrittori può non essere lo strumento valutativo più mirato per la correzione di una prova di matematica. E’ spesso più didatticamente efficace impostare le verifiche già strutturate in uno schema con indicazione di un punteggio scorporato per quesito.
PADOVA, 30 ottobre 2015                                                       
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE - MATEMATICA E FISICA

	VOTO
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ DI

COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di

applicare formule,

processi operativi e

conoscenze
	Non è in grado di

effettuare confronti o

collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e

frammentaria
	Commette errori

sostanziali

nell'interpretazione di

strutture e fenomeni
	Non è in grado di

applicare

correttamente le

nozioni apprese
	Confronta e collega

in modo errato
	Usa un lessico inesatto e

impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato

a dare una parziale

interpretazione di

strutture e fenomeni
	Applica a semplici

situazioni le

nozioni apprese ma

con degli errori
	Non sempre è in

grado di effettuare

autonomamente

confronti o

collegamenti
	Incorre in qualche errore

nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente ma non

approfonditamente

semplici fenomeni e

strutture
	Non commette

errori

nell' applicazione

delle conoscenze a

semplici situazioni
	Effettua semplici

collegamenti in

maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche

se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare

correttamente strutture

e fenomeni studiati
	Applica le

conoscenze

acquisite in modo

corretto anche in

situazioni

lievemente

complesse
	E' in grado di

effettuare

autonomamente

confronti e

collegamenti corretti
	Usa correttamente la

terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente strutture

e fenomeni studiati,

anche se complessi
	Applica

correttamente le

procedure e le

conoscenze a

situazioni studiate,

se pur complesse
	E' in grado di

effettuare confronti e

collegamenti

autonomi. corretti e

approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata,

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente quanto

studiato e di proporre

ipotesi ragionate per

la disamina di

situazioni nuove
	Applica

correttamente le

procedure e le

conoscenze sia a

problemi studiati,

sia a situazioni

nuove
	Effettua collegamenti

inter- e pluri~

disciplinari autonomi

e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico
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